
24 Venerdì 27 Luglio 2018 

Pagine a cura 
di Nicola Capuzzo

 

I
l p Sono Wan Hai, Cma 
Cgm, Cosco ed Evergreen 
le campionesse del 2017, 
mentre i voti peggiori li han-

no presi Hyundai, Mol, Yang 
Ming e Nyk. E’ quanto rivela 
il Centro studi di Fedespedi 
(Federazione nazionale degli 
spedizionieri) che per effettua-
re la valutazione ha elaborato 
un indice sintetico delle perfor-
mance economico-finanziarie 
dalle prime 14 compagnie di 
navigazione al mondo attive 
nel trasporto container. L’indi-
ce sulla base del quale è stata 
stilata la graduatoria riassume 
molteplici indicatori (Ros, Roe, 
Roa, Quick Ratio, cassa/debi-
ti a breve, rapporto indebita-
mento bancario e altri) ricavati 
dai risultati finanziari ottenuti 
dai global carrier nel 2017. 
In questa analisi non figura la 
svizzera Msc (secondo vettore 
marittimo al mondo per flotta 
operata) poiché non rende pub-
blici i propri bilanci. 
Al 31 dicembre scorso la flotta 
più grande si confermava quel-
la di Maersk Line, formata da 
786 navi (in crescita del 24,6% 
rispetto a un anno prima), per 
una capacità di stiva comples-
siva di 4,12 milioni di Teu 
(+26,1%) rispetto a una capaci-
tà media delle navi di 5.252 Teu 
(+1,2%). A conferma del pro-
gressivo gigantismo navale in 
atto, solo tre global carrier, vale 
a dire Cosco (-2,6%), Hyundai 
(-11,3%) e Yang Ming (-2,3%), 
hanno visto decrescere la porta-
ta media delle loro portacontai-
ner in flotta. La tedesca Hapag 
Lloyd ha fatto invece segnare il 
salto dimensionale più marcato 

(+26,2%), ha visto crescere più 
dei competitor la stiva control-
lata (+66,2% pari a 1,57 milio-
ni di Teu), arrivando a detenere 
anche il primato della capacità 
media più elevata delle proprie 
navi (7.177 Teu). 
In termini di volumi di con-
tainer trasportati via mare nel 
corso del 2017, la leadership 
di Maersk con 21,4 milioni 
di Teu (+3% sul 2016) è stata 
insidiata piuttosto da vicino da 
Cosco con 20,9 milioni di Teu 
(+23,7%) e da Cma Cgm con 
18,9 milioni di Teu (+21,2%). 
L’analisi del Centro Studi Fe-
despedi evidenzia che il proces-
so di concentrazione in atto nel 
comparto continua, rafforzando 
le tre alleanze che controllano 
ormai l’80% dell’offerta di ca-
pacità e il 50% delle navi, con 
una capacità media di circa 
5.700 Teu per nave. Alla fine 
del 2017 erano state ordinate 
nuove portacontainer per altri 
2,7 milioni di Teu, circa il 12% 
del totale attuale (21,9 milioni 
Teu), di cui 59 con capacità su-
periore ai 18 mila Teu e 76 nella 
fascia 10 mila -18 mila Teu. La 
tendenza al gigantismo navale 

sembra pertanto non fermarsi. 
Guardando la fotografia delle 
performance economico-finan-
ziarie delle prime 14 compa-
gnie di navigazione al mondo 
nel 2017 si nota una forte cre-
scita del fatturato e un recupe-
ro della redditività operativa 
(Ebit) da imputare, oltre che al 
buon andamento del mercato lo 
scorso anno (dopo un pessimo 
2016), alle varie operazioni di 
acquisizione e fusione messe in 
atto nel biennio passato. Il fat-
turato consolidato più elevato 
è ovviamente di Maersk (30,9 
miliardi di dollari, in crescita 
del 13,5% sul 2016), seguito 
da Cma Cgm (21,1 miliardi) 
e Nyk (con 19,5 miliardi). In 
termini di crescita del fatturato 
spiccano Cma Cgm (+32,2%), 
Hapag Lloyd (+31,5%), Ever-
green (+28,2%) e Cosco 
(+27,3%). A proposito invece 
del risultato finale ottenuto nel 
2017, per quasi tutti i global 
carrier l’anno è stato positivo 
(fatta eccezione per Hyundai, 
Maersk e Mol) con Cma Cgm 
e Cosco a guidare questa spe-
ciale classifica con oltre 700 
milioni di dollari di utili cia-

scuna. Nei primi tre mesi del 
2018 i risultati dei principali 
global carrier confermano la 
tendenza all’aumento dei ri-
cavi per effetto dell’ondata di 
M&A ancora in corso, ma al 
tempo stesso evidenziano an-
che risultati in rosso, seppur 
con alcuni distinguo e fatta 
eccezione per Cosco, che in-
vece ha chiuso i primi tre mesi 
dell’anno in utile.  
Dai vari indicatori utilizzati 
per esaminare le performan-
ce economico-finanziarie dei 
vettori marittimi emerge che 
nel 2017 la redditività operati-
va (Ros) e quella del capitale 
investito (Roa) nel complesso 
sono nettamente migliorate ri-
spetto ai risultati del 2016. «In 
prospettiva, l’aumento dei costi 
del bunker, non adeguatamen-
te compensati dall’andamento 
dei noli, nonché le oscillazio-
ni della domanda, potrebbero 
riproporre la tradizionale ten-
sione tra prezzi-ricavo e prezzi-
costo che caratterizza il settore, 
mettendo a rischio gli equilibri 
economico finanziari delle so-
cietà» spiegano da Fedespedi. 
«Tutto ciò in un contesto in-
ternazionale di grande tensio-
ne, nel quale il pericolo di una 
guerra commerciale combattu-
ta a colpi di dazi potrebbe avere 
effetti pesanti sugli scambi».
Il traffico container globale nel 
2017 si è collocato intorno ai 
165 milioni di Teu, in aumento 
del 4,4% rispetto al 2016. Per 
l’anno in corso le prime stime, 
basate sulle informazioni del-
la banca dati Container Trade 
Statistics, mostrano una cre-
scita intorno al 4,2%, in linea 
con le previsioni di aumento 
del commercio internazionale. 
(riproduzione riservata)

DA BPER 40 MILIONI
A GRIMALDI

Bper Banca (in qualità di  N
banca organizzatrice e agente) 
ha erogato in pool con il Banco 
di Sardegna un finanziamento 
navale da 40 milioni di euro a 
favore di Grimaldi Euromed 
(gruppo Grimaldi) a parziale 
copertura dell’investimento ef-
fettuato per l’acquisto della na-
ve Cruise Ausonia. Quest’ulti-
ma, costruita nel 2002 dal can-
tiere tedesco Flender Werft, ha 
una capacità di carico di 2.400 
metri lineari e 1.800 passegge-
ri. La moderna ro/pax, attual-
mente impiegata sulla linea 
Civitavecchia-Olbia, è dotata 
di cabine esterne e interne, 
tutte con servizi privati e aria 
condizionata, sala poltrone, ri-
storante self service, ristorante 
à la carte, bar, negozi, piscina. 

PORTO DI ANCONA 
ACQUISTA AREA DA RFI 

L’Autorità di sistema por- N
tuale del Mare Adriatico centra-
le ha formalizzato l’acquisto per 
1,025 milioni di euro dell’area 
dello scalo Marotti da Rfi per 
una superficie complessiva di 
31 mila mq. Allo scalo Marotti 
sono stati già spostati, in via 
sperimentale, i mezzi pesanti 
che prima sostavano al molo 
Rizzo, in attesa di compiere le 
operazioni di dogana. La scelta 
di razionalizzazione logistica 
è stata avviata a inizio giugno 
e ha lo scopo di allontanare i 
traffici commerciali dalla zona 
storica del porto. L’atto com-
prende anche l’acquisto delle 
due palazzine che insistono 
nell’ex scalo, già sede della 
scuola di formazione di Rfi, 
per una superficie totale di 800 
mq, destinate alle attività do-
ganali necessarie all’imbarco e 
allo sbarco dalle navi traghetto 
compiute da Dogana, Guardia 
di Finanza e spedizionieri. (ri-
produzione riservata)

Nel porto di Civitavecchia è nata una nuova joint venture fra  N
i due gruppi Interminal e Ant. Bellettieri&C. per la nascita di 
Terminal Multipurpose Civitavecchia, nuovo operatore portuale 
che si propone di completare l’infrastrutturazione e sviluppare 
traffici sulla Banchina n.26 dello scalo romano. La neonata jv ha 
già presentato alla locale port authority la concessione ex-articolo 
18 della legge 84/94 al fine di gestire un compendio di banchine 
di circa 500 metri lineari con 15 metri di pescaggio e di aree per 
circa 50 mila mq, compresa l’area in via di completamento e in 
origine destinata a ospitare la delocalizzazione del precedente 
terminal granaglie mai realizzata. (riproduzione riservata)
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FEDESPEDI HA ANALIZZATO LE PERFORMANCE DEI GLOBAL CARRIER

Chi vince nei container
Quasi tutte le compagnie hanno chiuso l’esercizio 2017 in utile, ma il 2018 si 
prospetta in peggioramento a causa dell’aumento del costo del carburante
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Il porto di Civitavecchia

Una nave portacontainer a Gioia Tauro


